
il Santambrogio
23 Febbraio 2025 -  Domenica della divina clemenza
			     penultima dopo l’Epifania  

Lettura:	  Daniele profeta 9, 15-19           	  
Salmo: 	  106 (107) Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre	  	
Epistola: Timoteo ai Romani 1, 12-17
Vangelo: Marco 2, 13-17	  	 			 

Da qualche parte si accumulano ric-
chezze maledette, procurate con l’u-
sura, lo spaccio di droga, la vendita 
della pornografia, la creazione di di-
pendenza dal gioco d’azzardo.

Le ricchezze maledette gridano ven-
detta al cospetto di Dio.
In questo anno giubilare deve risuo-
nare l’invito alla conversione, a ri-
parare il male compiuto, a restituire 
quanto è possibile. 

Alcuni danni provocati sono irrepa-
rabili. Ci sono però opere buone per 

prendersi cura delle persone danneg-
giate con traffici illeciti ed estorsioni 
violente.
“Guai a voi ricchi”, ha gridato Gesù.
“Guai a voi ricchi di ricchezze ma-
ledette!” gridiamo noi facendo eco a 
sant’Ambrogio, per esortare a ripara-
re ai danni causati alle persone, alle 
famiglie, alla società.
Quanti vengono uccisi affinché voi 
abbiate a disposizione ciò che vi pia-
ce! Funesta è la vostra fame, funesta 
la vostra intemperanza. Uno precipita 
dall’alto del tetto per costruire gran-
di magazzini per il vostro frumento., 

Le ricchezze maledette



mercoledì
26 febbraio

giovedì
27 febbraio

domenica
2 marz0  

Ore 17.00:	 In Oratorio: catechismo V Elementare

Ore 17.00:	 In Oratorio: catechismo III Elementare,
Ore 18.00:	 In Basilica: Santo Rosario per le vocazioni

Ore 21.00: in Basilica:
 Quale Giubileo

per la città di Milano”? 
Interviene l’Arcivescovo

Ore 9:30:	 In Sala Capitolare: Lectio sulla Parola di 		
	                 Dio della domenica successiva

Ore 17.00	 in Oratorio Catechismo IV Elementare	                                                         	

DOMENICA DEL PERDONO
ULTIMA DOPO L’EPIFANIA

Tutti gli appuntamenti della settimana
martedì

25 febbraio

Un altro cade dalla cima di un alto 
albero mentra esamina quali uve co-
gliere con cui fare vini degni della tua 
mensa. 
Un altro annega in mare per non  far 
mancare pesci o ostriche alla tua ta-
vola.

Un altro muore assiderato dal freddo 
invernale mentre va a caccia di lepri o 
tenta di prendere uccelli al laccio
Un altro che non abbia soddisfatto 
qualche tuo desiderio, viene battuto 
fino alla morte di fronte ai tuoi occhi,

Dal messaggio dell’Arcivescovo alla città  
6 dicembre 2024

spruzzando sangue anche sui cibi. 
Ma la ricchezza disonesta, maledet-
ta, non trova tuttavia nel Vangelo una 
condanna senza appello: Zaccheo, il 
ricco disonesto, fa esperienza della 
simpatia di Gesù che lo ricolma di 
gioia e lo convince alla doverosa re-
stituzione e alla generosa riparazione.

Il Giubileo è un’accusa severa e an-
che un invito alla conversione per chi 
accumula ricchezzew maledette che 
portano maledizione anche in casa 
sua.




